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Nel press-kit per i giornalisti al

seguitodiObamadistribuito ie-

ri a L’Aquila anche i profili dei leader.

La biografia del Presidente della Re-

pubblicaNapolitanoerarappresenta-

tain3pagine.QuelladiBerlusconi in7

righe.

Quando i due presidenti, quello
americano e quello italiano, hanno
fatto il loro ingresso nel salone del
Quirinale dove ad attenderli c’era-
no le delegazioni e i giornalisti, è
stato subito evidente che tra i due
era scattato un feeling straordina-
rio che ha marcato la loro «forte con-
vergenza».

Il giovane Barack Obama e il più
anziano Giorgio Napolitano non
hanno in alcun modo nascosto di es-
sersi intesi alla perfezione nei tren-
ta minuti e più del colloquio priva-
to, proseguito per altri dieci minuti
allargato ai seguiti. Tant’è che alla
fine del suo intervento previsto dal
protocollo, prima di partire per il
G8, il capo della Casa Bianca ha vo-
luto rendere un omaggio esplicito
al suo ospite con una nota che lui
stesso ha definito «personale» ma
ha anche parlato del governo italia-
no come di «un vero, grande amico
che ha dimostrato una straordina-
ria leadership sui temi che andre-
mo ad affrontare a L’Aquila».

«SPLENDIDAREPUTAZIONE»

«Avevo sentito della splendida repu-
tazione del presidente Napolitano,
come di qualcuno che gode dell’am-

mirazione del popolo italiano non sol-
tanto per il suo lungo servizio ma an-
che per la sua integrità e per la sua
finezza. Voglio confermare che tutto
quello che è stato detto e avevo senti-
to di lui è vero. E’ uno straordinario
gentiluomo, un grande leader di que-
sto paese. Grazie presidente per la
sua leadership» ha detto Obama guar-
dando diretto verso Napolitano che
ha fatto balenare una evidente soddi-
sfazione.

Parole importanti. Significative in
questi tempi difficili. Espressioni non
certo scelte a caso. Arrivate al termi-
ne di un incontro che ha affrontato
una serie di questioni di comune inte-
resse su cui i due, quando si sono ri-
trovati nello studio privato di Napoli-
tano, hanno dimostrato di essere fer-
rati al di là delle informative e dei dos-
sier che sono rimasti inutilizzati nelle
rispettive cartelline. L’uno conosceva
la storia, le posizioni culturali e politi-

che dell’altro. Obama, che ha mostra-
to una grande propensione all’ascol-
to, ha citato con competenza le posi-
zioni sui rapporti multilaterali espres-
se da Napolitano recentemente a Lon-
dra. Il nostro presidente si è diffuso,
con la consueta passione, sul ruolo
che può avere l’Europa «in un mondo
che è profondamente cambiato, un
mondo in cui il centro di gravità delle
relazioni economiche e politiche in-
ternazionali si è spostato lontano da
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ObamaaNapolitano:
«Grazie per la sua leadership»
È cominciato al Colle il G8 di Ba-
rack Obama. Il presidente degli
Stati Uniti, prima di andare a
L’Aquila, ha avuto un colloquio
con Giorgio Napolitano. Un in-
contro segnato da grande fee-
ling e sintonia su molti temi.
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